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La Monetazione Augustea per le Provincie Nord-Africane: 
dall'Egitto alla Mauretania 

  
Nel corso dell’ultimo secolo a.C. i Romani conquistarono quasi tutta l’Africa settentrionale e di 
conseguenza la loro moneta, coniata a Roma o nelle province che essi costituirono, sostituì quelle 
precedentemente in corso emesse da vari re o da città libere come Cartagine o Cyrene. 
 
Dopo la vittoriosa battaglia di Azio, nel 31 a.C., Ottaviano si impadronì anche dell’Egitto, 
sostituendo il suo potere a quello della dinastia dei Tolemei e ne fece un possesso personale con 
regole diverse da quelle delle altre province e con una monetazione che solo in parte ricordava 
quella della precedente monarchia ellenistica. 
 
Le entità che batterono moneta provinciale romana in Nord Africa in epoca augustea, tutta 
rigorosamente in bronzo e di fattura alquanto carente, furono: 
 
•  l’Africa Proconsularis (corrispondente più o meno alla parte sul mare dell’odierna Tunisia, alla 

costa orientale dell’Algeria e a quella occidentale della Libia), provincia unificata nel 27 a.C. 
sotto un governo proconsolare, con le città occidentali di Cirta (Constantina), di Sicca Cirta 
Nova e di Hippo Regius (Annaba) nella regione che prima costituiva il regno di Numidia e con 
quelle orientali della Zeugitania, cioè Utica, Cartagine e Colonia Iulia Pia Paterna, della 
Byzacena, cioè Hadrumetum, Lepcis Minus, Thapsus, e Achulla, e della Syrtica, ovvero Cercina, 
Thaena, Sabratha, Oea e Lepcis Magna; 

 
• la Mauretania, regione in parte condivisa con reguli satelliti, le cui città occidentali come Tingi, 

Zilil e Babba, elevate al grado di colonie sotto Augusto, coniarono nominali in metallo vile sotto 
tale imperatore e in parte sotto Tiberio così come fecero le città orientali di Caesarea e di 
Cartenna; 



• la Cyrenaica, caduta sotto il dominio romano nel 96 a.C., organizzata in provincia nel 75 a.C. e 
dopo il 67 a.C., anno in cui l’isola di Creta fu conquistata da Metello, sistemata con Creta in una 
nuova doppia provincia. Le emissioni congiunte dovute ai magistrati L. Lollius, Crassus e 
A.Pupius Rufus durarono fino al 34 a.C., poi si ebbero alcune emissioni di Antonio e di 
Cleopatra, poi dopo la battaglia di Azio, tre coniazioni vennero effettuate sotto Augusto, con i 
proconsoli Capito, Palikanus e Scato e con Tiberio a nome di Druso minore con Tiberio e 
Germanico gemelli; 

 
• l’Egitto con la zecca di Alessandria, che sotto Augusto emise solo nominali in bronzo ancora 

eredi del numerario dei Tolemei e in particolare di quello dell’ultima Cleopatra, con più serie 
non corrispondenti fra di loro per peso e per diametro e che dovette aspettare fino a Tiberio per 
avere anche una monetazione in mistura d’argento, che durò fino a quando Diocleziano, nel 
296 d.C., chiuse la zecca provinciale per trasformarla in succursale della zecca centrale; 

 
• le isole di Melita (Malta) e Cossura (Pantelleria) che in qualche modo gravitavano intorno alla 

provincia africana. 
  
Qui vengono presentate monete di Creta, Cyrene, Utica, Lepcis Magna, Sabratha, 
Thaena,Thapsus, Lepcis Minus, Hadrumetum, Colonia Julia Pia Paterna, Cartagine, Caralis 
(Sardegna, da alcuni studiosi queste monete sono assegnate a  Cartagine), Melita, Cirta, Cossura 
e Alessandria d’Egitto. 
  
Per l'esposizione la catalogazione scientifica è stata curata dal Prof. Adriano Savio, l'allestimento è 
stato curato da Matteo Rongo e Eugenio Vajna de Pava, le fotografie sono state realizzate da 
Giancarlo Mascher. 
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* Città emittentte incerta – Utica (?)
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